
 

 
 

       Messaggio del 2 novembre 2007 
 

      "Cari figli! 

 Oggi vi invito: aprite il vostro   

 cuore allo Spirito Santo e  

 permeteteGli di trasformarvi.

 Figli Miei, Dio'e Bene Supremo 

e per questo come Madre vi prego: pregate, pre-

gate, pregate, digiunate e sperate che questo Be-

ne sia possibile raggiungerlo, perche' da questo 

Bene nasce l'amore.  Lo Spirito Santo  

 porterà questo amore in voi e po-

trete chiamare Dio: vostro Padre.  At-

traverso questo Supremo Bene amerete 

sinceramente tutte le persone  e attra-

verso Dio le considererete fratelli e 

sorelle. Grazie.” 
Durante la benedizione la Madonna ha detto: “Sulla  

via nella quale Io vi porto a Mio Figlio, camminano 

accanto a me coloro che lo rappresentano.” 
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le Due colonne

Possibilità di salita ai caselli del Basso Piemonte Emilia e Marche 

organizzati  dai Gruppi di Preghiera  dai Gruppi di Preghiera  dai Gruppi di Preghiera  dai Gruppi di Preghiera  
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Riferimenti: Chiesa di S. STEFANO via XX Settembre;  

Chiesa del SACRO CUORE Carignano; 

Chiesa del TABERNACOLO via Swinburne 

Per informazioni: Giovanni  335 – 5863226  (ore 9 -18) 

           Andrea     349 – 6091061  (ore serali)        
Sito Internet: WWW.medjugorjegenova.it      
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Capodanno 
2008:  

28 Dicembre 28 Dicembre 28 Dicembre 28 Dicembre –––– 3 Gennaio 3 Gennaio 3 Gennaio 3 Gennaio    
    
    

NOVEMBRE 2007 

In un sogno profetico Don Bosco vide che la Chiesa, simboleggiata da una navicella squassata 

dalla tempesta e attaccata da forze nemiche, raggiungeva la salvezza solo al di là di due colonne 

che reggevano l’una l’Eucaristia, l’altra l’Immacolata. Questo sogno ci stimola a riflettere sul 

messaggio che il Santo Padre attraverso l’enciclica “Ecclesia de Eucharistia” e la lettera    

apostolica “Rosarium Virginis Mariae” ha dato alla Chiesa di questi tempi: l’Eucaristia come 

centro della nostra vita di fede e il S.Rosario quale arma potentissima per ogni  credente. 
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Chiesa di S. Stefano via XX Settembre  
riunione di preghiera ogni mercoledì ore 16,30 - 18,00 

Chiesa del Sacro Cuore di Carignano da via Corsica  
riunione di preghiera ogni giovedì ore 21,00 - 22,30 

Chiesa del Tabernacolo via Swinburne  (C.so Europa - angolo farma-

cia notturna - ampio parcheggio)  riunione di preghiera ogni venerdì ore 2-

1,00- 23,00 

.Dal Commento di Padre  Livio a Radio Maria…... 
 

…..Questo messaggio ha delle espressioni che io sappia , nuove: parla di Bene Su-

premo; nello stesso tempo è un messaggio che sintetizza mirabilmente tutta la morale 

cristiana e tutto il cammino spirituale, cioè: Dio come sommo Bene, al quale tendere 

con tutte le proprie forze e con la Grazia dello Spirito Santo, aprire il cuore a questo 

Bene in modo che il nostro cuore sia ricolmo dell’amore di Dio, per poter dare que-

sto amore ai nostri fratelli. Questa è una sintesi della morale evangelica: amare Dio 

sopra ogni cosa, amare il prossimo come se stessi; questo è possibile con la preghie-

ra, il digiuno e la Grazia dello Spirito Santo che apre i cuori a Dio e che ci aiuta a 

vedere negli altri dei fratelli e delle sorelle da amare. “ Cari figli , oggi vi invito: a-

prite il vostro cuore allo Spirito Santo!” La Madonna invita sempre, non impone, ci 

invita a purificare il cuore ed a donare il cuore, perché il cuore è il centro della vita 

spirituale: fare uno sforzo della volontà sul proprio cuore per distaccarlo da se stessi, 

dal proprio egoismo, dalle cose del mondo ed aprirlo alla luce di Dio. Perché aprire il 

cuore allo Spirito Santo? perchè lo Spirito Santo è la Grazia, è il Dono del Padre e 

del Figlio, è l’Amore che è il frutto della Redenzione. “ E permettetegli di trasfor-

marvi” : Infatti è lo Spirito Santo l’ Agente della nostra santificazione. La teologia 

attribuisce al Padre la creazione, al Figlio l’opera della redenzione ed allo Spirito 

Santo, l’opera della nostra santificazione. Il fuoco dello Spirito Santo ci purifica, ci 

trasforma in figli di Dio, in nuove creature,ci da una mente nuova, un cuore nuovo ed 

uno spirito nuovo. “Figli miei, Dio è Bene Supremo”. Nel contesto nel quale vivia-

mo, come ci ha detto Benedetto XVI, l’uomo indica se stesso come Dio, ma la Ma-

donna ci dice che è Dio il Bene Supremo. E noi che cerchiamo il bene e la felicità 

nelle cose effimere, rimaniamo insoddisfatti, inquieti, disillusi e talvolta disperati. 

Ma la Madonna ci dice che è Dio il Bene Supremo che dobbiamo cercare, Lui è l’As-

soluto, Lui è la Fonte della felicità  e dell’amore; non dobbiamo autodistruggerci alla 

ricerca di beni effimeri.  E come possiamo cercare il Bene Supremo? “Pregate , pre-

gate, pregate”! Il primo passo che si fa verso Dio è quello della preghiera, è mettersi 

in ginocchio con il cuore, aprire il cuore a Dio, invocare Dio, chiederGli perdono, 

chiedere il suo aiuto, chiedere la sua consolazione, chiedere la sua forza. E’ nella 

preghiera che si incontra Dio, ci si nutre di Dio. “e digiunate”!: rinunciate al mondo, 

non mangiate le cose effimere del mondo, mortificate la fame di mondo così si aprirà 

nel vostro cuore la fame di Dio. Il digiuno del mercoledì e del venerdì, come la Ma-

donna  ci raccomanda, è un aiuto per mortificare le passioni che poi ci distruggono e ci 

portano al peccato. “ Sperate che questo bene sia possibile raggiungerlo”. Attenzione 

questa è una frase difficile da capire, perché la parola speranza, così come è in italiano, 

non corrisponde al valore teologico della parola speranza che è nella Sacra Scrittura. 

La speranza umana è un vago desiderio, la speranza cristiana è una certezza; cioè la 

Madonna ci dice che attraverso la preghiera ed il digiuno siamo certi che questo Bene 

possiamo raggiungerlo. La speranza è la certezza di avere le cose future, mentre la fe-

de è la certezza della realtà presenti. La Madonna vuol dire in questo passaggio, teolo-

gicamente perfetto, Dio è il Sommo Bene e voi lo potete raggiungere attraverso la pre-

ghiera ed il digiuno e sappiate che con la preghiera ed il digiuno lo raggiungerete cer-

tamente, perciò, non disperate, non scoraggiatevi, non cessate nella lotta, non cessate 

di pregare, di mortificarvi, non cessate di combattere il peccato perché sappiate vi è 

possibile attingere a questo Bene e lo Spirito Santo vi aiuterà in questa ascesa verso 

Dio. “Perché da questo Bene nasce l’amore”. Sappiamo come l’amore di Dio diffuso 

nei nostri cuori sia causa diretta della felicità, cioè il cuore colmo di amore è felice! La 

felicità è il conseguimento dell’amore. E’ Dio la fonte dell’amore. L’amore di Dio at-

traverso il cuore di Gesù viene diffuso nei nostri cuori. Lo Spirito Santo rinforzerà 

questo amore in voi . L’amore di Dio nei nostri cuori è una piccola scintilla che divie-

ne fiamma attraverso la grazia dello Spirito Santo. Quindi, nella preghiera noi aumen-

tiamo questa fiamma  finchè diventa un braciere ardente. Lo Spirito Santo ripone que-

sto amore in noi e “potrete chiamare Dio vostro Padre”. La Madonna nell’imposta-

zione trinitaria di questo messaggi ci svela un aspetto fondamentale della religione 

cristiana. 

La parola Padre ha un valore immenso, come quando la pronuncia Gesù; quindi lo Spi-

rito Santo nel nostro cuore ci farà crescere nell’amore di Dio finchè in Lui riconoscere-

mo il nostro Padre: ABBA’, come papà, con affetto ed amore filiale. Questo è il mira-

colo che compie lo Spirito Santo nei nostri cuori che ci sa unire al volto paterno di 

Dio. Poi la Madonna unisce qui due comandamenti: quando noi abbiamo compreso 

l’amore di Dio attraverso il digiuno e la preghiera, attraverso il combattimento spiri-

tuale e riconosciamo in Dio nostro Padre, allora ci rivolgiamo agli uomini vedendo in 

essi dei fratelli e delle sorelle, da amare anch’essi e figli del medesimo Padre: 

“attraverso questo Bene Supremo” (l’amore filiale perché opera dello Spirito Santo) 

“amerete sinceramente tutte le persone”: tutte le persone anche i nemici e “attraverso 

Dio” grazie a Dio, “ le considerete fratelli e sorelle”. “Grazie”. E’ un messaggio di 

una densità teologica ed evangelica straordinaria, perciò chiediamo anche noi la grazia 

dello Spirito Santo, perchè ci aiuti a capirlo ed a viverlo, per far si che rappresenti per 

noi un forte impulso alla preghiera, alla contemplazione,all’affidamento filiale di Dio 

ed ad uno sguardo sugli uomini, improntato all’amore ed all’affetto filiale.   


